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PROVINCIA DI ROMA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 14 DICEMBRE 2006

ORDINE DEL GIORNO

1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA 

2) MOZIONI – INTERROGAZIONI - INTERPELLANZE

3) COMUNICAZIONE DEL SINDACO (TURBO GAS - PRUST – PATTO TERRITORIALE)

4) ELEZIONI PER RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO DI BONIFICA PRATICA DI MARE PER IL QUINQUENNIO 2007-2011 – NOMINA RAPPRESENTANTE DEL COMUNE DI ARDEA RAPPORTI CONVENZIONALI AVENTI AD OGGETTO LA CONCESSIONE DI GESTIONE DEI SERVIZI IDRICO E FOGNARIO – INDIRIZZI – (MOD. DEL. DI C.C. N° 56/05)

PRESIDENTE - Buongiorno a tutti. Iniziamo con l'appello nominale. Segretario, ne ha facoltà.  
SEGRETARIO COMUNALE - Eufemi Carlo presente, Tedesco Nicola presente, Fanco Luca presente, Cimadon Bruno assente, Sperandio Nazareno presente, Stella Paolo presente, Bardi Fulvio presente, Di Fiori Luca presente, Antinucci  Ettore presente, Dei Santi Paolo presente, Valeri Tullio presente, Volante Policarpo presente, Iadonna Ottorino presente, Bartolini Tiziana assente, Petrella Danilo presente, Magliacca Antonello presente, Mastrorilli Luigino presente, Giordani Mauro assente, Sgrò Stefania assente, Roviglioni presente, Abbate Antonino assente.  
PRESIDENTE - Constatato il numero legale, diamo inizio ai lavori. Nominiamo in primis gli scrutatori, e in questo caso Antinucci, Stella e Roviglioni.  
PUNTO 1 ALL'ORDINE DEL GIORNO – 

APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA  

PRESIDENTE - Iniziamo con il primo punto all'ordine del giorno: "Approvazione verbale precedente seduta". Proposta n. 24 del 12/12/06, Approvazione verbali seduta del 30/11/06, e riguarda esattamente un elenco delle deliberazioni che abbiamo approvato o ritirato al precedente Consiglio comunale, che sono: deliberazione n. 69 del 30/11/06, "Approvazione verbale sedute precedenti", favorevoli 17; delibera n. 70 del 30/11/06, "Mozioni, interrogazioni ed interpellanze", presenti 19; delibera n. 71, "Sistemazione ed implementazione dei servizi sanitari del Distretto H4 Comune di Ardea", presenti 12; delibera n. 72 del 30/11/06, "Comunicazioni del Sindaco inerenti la Turbo Gas", ritirato il punto; deliberazione n. 74 del 30/11/06, "Potenziamento e ampliamento dell'impianto di depurazione Via Bergamo per 150 mila abitanti equivalenti, primo stralcio", presenti 17; deliberazione n. 75 del 30/11/06, "Delibera di Giunta comunale n. 107 del 31/10/2006 avente ad oggetto: Variazione del Bilancio 2006", presenti 17; delibera n. 76 del 30/11/06, "Delibera di Giunta comunale n. 110 del 16/11/2006 avente per oggetto: variazione di Bilancio 2006", presenti 17; delibera n. 77 del 30/11/06, "Delibera di Giunta comunale n. 103 del 24/10/206 avente ad oggetto: Variazione al Bilancio 2006, Pluriennale 2006/2008", presenti 17; deliberazione n. 79, "Discussione e Approvazione Regolamento Consiglio comunale", ritirato il punto; delibera n. 80, "Elezione e rinnovo del Consiglio di Amministrazione Consorzio di Bonifica Pratica di Mare", ritirato il punto. Chi è favorevole all'approvazione di questo verbale precedente seduta? 
VOTAZIONE  
PRESIDENTE - 12 favorevoli, nessun contrario, 3 astenuti, Mastrorilli, Petrella, Magliacca. Si è allontanato il Consigliere Roviglioni. 
PUNTO 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO – 

MOZIONI - INTERROGAZIONI - INTERPELLANZE   

PRESIDENTE - Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, inerente mozioni, interrogazioni ed interpellanze. Il Sindaco ne ha facoltà. 
SINDACO - Desidero comunicare al Consiglio comunale che ho proceduto alla nomina di un nuovo Assessore all'Urbanistica nella persona del signor Vincenzo Cari, che è presente, lo ringrazio di partecipare alla seduta. Ovviamente, colgo l'occasione per ringraziare l'Assessore Nicola Di Cesare per il lavoro che ha svolto fin qui, facendo squadra con l'Amministrazione, stando a disposizione del Consiglio comunale e della città, e quindi è doveroso da parte mia ringraziarlo, sottolineando l'impegno del sottoscritto a poter avere a disposizione anche la professionalità dell'Assessore De Cesare qualora si aprissero delle opportunità di lavoro amministrativo e di lavoro politico nell'interesse della città. Ringrazio l'Assessore Cari di aver accettato l'incarico e, naturalmente, auguro a lui buon lavoro perchè lo svolga con attenzione particolare alle tante problematiche che fanno parte della sua delega e che comporteranno un impegno forte, incisivo e determinato. Ho ritenuto di individuare una figura del territorio proprio perchè c'è la necessità, su tutta questa serie di questioni che riguardano l'urbanistica, l'edilizia, la programmazione territoriale, di una persona che stia sul posto, che sia presente tra la gente con assiduità e continuità, che conosca i problemi del territorio, che, insomma, possa aumentare il contributo di una figura in Giunta che serva a portare avanti tutte quelle problematiche che abbiamo di fronte, a cominciare dall'elaborazione dei nuovi strumenti urbanistici che fanno parte del lavoro che noi dovremo affrontare nei prossimi due anni, due anni e mezzo. Quindi, auguri di buon lavoro all'Assessore Cari, a cui assicuro tutto il mio impegno, tutto il mio sostegno, tutta la mia possibilità di dare informazioni e notizie sul lavoro fin qui svolto affinché possa assicurare la continuità con il lavoro amministrativo che abbiamo fino ad oggi attuato. C'è, tra l'altro, da adempiere a tutta una serie di indicazioni, di direttive che ci vengono anche date su questo settore dalla Prefettura e sono sicuro che saprà assicurare continuità con quanto già stabilito e deliberato dal Consiglio comunale e portato avanti dall'Assessore precedente e dal dirigente, Ingegner Mura.  
PRESIDENTE - Grazie al Sindaco. Magliacca ha chiesto di intervenire. 
CONSIGLIERE MAGLIACCA - Buongiorno colleghi, buongiorno Sindaco, buongiorno ai cittadini. Innanzitutto gli auguri di buon lavoro anche da parte mia personale e dal gruppo dei Democratici di Sinistra del Comune di Ardea al nuovo Assessore Cari, a cui auguriamo di cuore buon lavoro. E proprio al riguardo prendo spunto per chiedere immediatamente delle delucidazioni. Mi spiace che questa volta non sono d'accordo con il Sindaco che si augurava continuità con gli Assessori che l'hanno preceduto. Io spero che il nuovo Assessore sappia fornirci delle risposte che noi cerchiamo da circa tre anni riguardo delle problematiche che proprio in questi giorni ho potuto verificare attraverso due interrogazioni che hanno presentato il capogruppo dei DS e il capogruppo di Rifondazione Comunista, due colleghi, riguardo a delle problematiche che ad Ardea esistono da sempre, come diceva giustamente il Sindaco, e che però, secondo me, le linee guida di questa Amministrazione, anche quelle augurate dal Prefetto, ancora non hanno trovato riscontro. Mi riferisco a due interrogazioni, in particolar modo, che hanno protocollato in questi giorni, precisamente sono state protocollate il 13 dicembre del 2006, e gliele vado a leggere brevemente. Una ha ad oggetto la concessione edilizia della zona Colle Romito Alta Edil Colle s.r.l.. "A seguito delle interrogazioni già presentate da vari Consiglieri comunali in merito alla suddetta concessione edilizia, non avendo avuto tuttora riscontro, desideriamo avere delle risposte dall'Assessore competente. Nell'ultima seduta di Consiglio comunale, con superficialità l'Assessore che l'ha preceduta liquidava la discussione asserendo di non essere a conoscenza del procedimento e rinviava il tutto a nuova seduta." Mi dispiace che oggi c'è lei, per cui la investo immediatamente di questa responsabilità. "I sottoscritti capigruppo Petrella Danilo e Roviglioni Valter  chiedono la relazione scritta, dettagliata e completa dell'Assessore competente, coadiuvato dal dirigente, di cui si chiede la presenza in assise consiliare già fissata per il 15 dicembre -  noto con dispiacere che il dirigente preposto non c'è - e vorrebbero copia di eventuali autorizzazioni rilasciate dalla Regione Lazio o da altri enti pubblici." Praticamente, l'intervento è questo qui, è stata rilasciata una concessione edilizia avvalendosi di una legge regionale ... È arrivato pure il dirigente all'Urbanistica, per cui, se vogliamo, possiamo coinvolgerlo, Presidente. La concessione edilizia è dell'Edil Colle s.r.l. a Colle Romito. Praticamente, lì è stata rilasciata una concessione prima ad eseguire le opere di urbanizzazione primaria e poi, a seguito, una concessione edilizia per la realizzazione di villini. Lì ci si è avvalsi di una legge regionale in base alla quale, seguendo i criteri dei Piani Particolareggiati, nelle sottozone B5 facenti riferimento a Colle Romito e Nuova California le lottizzazioni parzialmente inedificate potevano richiedere l'autorizzazione ad edificare con dei parametri di edificabilità già fissati, 0,25 metro cubo metro quadro. Purtroppo, in tutta questa questione, nonostante un parere tecnico ricevuto da un legale, precisamente l'avvocato Pascone, che l'ha nominato il Sindaco prima del rilascio della concessione edilizia, il quale dichiarava che non era possibile rilasciare questa concessione edilizia, c'erano delle gravi titubanze, in quanto i Particolareggiati che facevano riferimento a Colle Romito e alla Nuova California non erano mai stati definitivamente approvati dalla Regione Lazio perchè, quando furono presentati, la Regione Lazio produsse delle osservazioni, osservazioni che sono state ricevute dal Comune di Ardea e nel rimandare i Particolareggiati, a seguire, è stato praticamente stravolto completamente il piano, per cui non hanno ricevuto mai la definitiva approvazione. In questo caso, se non ci sono i Piani Particolareggiati approvati, questa legge regionale non poteva ritenersi valida in quanto fa capo essenzialmente ai Piani Particolareggiati approvati. Siccome questo è un problema che noi portiamo avanti da circa tre anni, Assessore e Sindaco - mi rivolgo anche a te, perchè, come già sai, abbiamo prodotto documenti da anni - siccome non abbiamo mai avuto risposta e siccome qui c'è un parere di un legale che precede il rilascio della concessione, e siccome i lavori sono quasi finiti, perchè, se voi vi fate una passeggiata a Colle Romito, nella parte alta stanno quasi per finire i lavori, noi chiediamo delle risposte serie, risposte che investono di responsabilità chi ricopre un determinato ruolo. E in questo caso mi riferisco anche al dirigente Mura, che io spesso e volentieri l'ho coinvolto per avere delle risposte concrete al riguardo. Anche perchè non vorremmo che poi, quando si prende la decisione di revocare o di annullare quella concessione, dopo ci si venga a dire, come con il gasdotto, che, revocandolo oggi o annullandolo oggi, si va incontro ad un contenzioso. Per cui richiedo nuovamente delle risposte in merito al Sindaco e all'Assessore all'Urbanistica e al dirigente all'Urbanistica riguardo questo problema e in più chiedo se c'è la copia di eventuali autorizzazioni rilasciate dalla Regione Lazio o da altri enti pubblici che possono sgravare il Comune o il dirigente che ha rilasciato questa concessione da tutte le responsabilità. In più, vorremmo informazioni in merito alla concessione edilizia 61E05 del primo dicembre 2005. "I sottoscritti capigruppo DS e Rifondazione Comunista, Petrella Danilo e Roviglioni Valter - ai quali mi associo - chiedono alla S.V. chiarimenti in merito alla concessione edilizia predetta rilasciata in zona ricadente nei Piani Particolareggiati decaduti. A tal proposito si chiede di informare il Consiglio comunale riguardo concessioni edilizie rilasciate analogamente alla suddetta." E questo fa riferimento ai Piani Particolareggiati di Nuova Florida. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Magliacca. Il capogruppo di Forza Italia, Fanco, ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE FANCO - Buongiorno a tutti. Innanzitutto volevo fare i complimenti e augurare buon lavoro al nuovo Assessore Vincenzo Cari e ringraziare l'Assessore uscente Nicola Di Cesare per il prezioso impegno e per il prezioso contributo che ha dato al nostro Comune in un momento difficilissimo, dove tutti sappiamo che avevamo la Commissione d'accesso per verificare gli atti, quindi ha svolto brillantemente il suo lavoro. Seconda cosa, noi chiediamo, se possibile, Presidente, il ritiro delle delibere riguardanti il settore urbanistico, appunto perchè è presente un nuovo Assessore e quindi consentirgli di verificarle, per visionarle. Poi, per quanto riguarda l'interrogazione che ha letto il Consigliere Magliacca a firma dei due capigruppo Petrella e Roviglioni, noi teniamo a precisare, quindi sia all'Assessore all'Urbanistica, sia al dirigente all'Urbanistica, che c'è un ordine cronologico, dove, per democrazia, deve essere rispettato. Quindi, se l'interrogazione vostra è recente, ci sono delle interrogazioni passate ... Tre mesi? Tre anni, vabbè. Sicuramente ci saranno interrogazioni precedenti ai tre anni, quindi è bene rispettare un ordine cronologico dove, appunto, vengano date delle risposte. Grazie. 
PRESIDENTE - Ci sono altri interventi? Roviglioni ne ha facoltà.  
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Buongiorno a tutti. Anch'io faccio gli auguri al nuovo Assessore, nuovo per modo di dire, anche perchè abbiamo avuto modo di vederlo all'opera già qualche anno fa. Spero che prenda atto che quando ha lasciato, quattro, cinque anni fa, ha lasciato una situazione e oggi ne trova sicuramente una talmente differente e degradata che farà fatica ad entrare in partita, così come si dice. Anche perchè tutti quelli che passano su quello scranno ne escono iscritti nel registro degli indagati. E io colgo l'occasione per fare i complimenti al Sindaco, che pure lui finalmente è finito sul registro degli indagati del Comune di Ardea. Finire del registro degli indagati del Comune di Ardea non è difficile. Ci siamo finiti anche noi quando qui, con la Ucci, abbiamo fatto quell'ordine del giorno che diceva di fare una rotazione, siamo finiti sul registro degli indagati. Però il Sindaco nell'introduzione non ci ha spiegato perchè ci è finito lui e tutta la Giunta. In questi giorni abbiamo assistito, le cose le sappiamo dai giornali, non si chiarisce mai. Però io vorrei chiedere al Sindaco, al Consiglio comunale, se tutte le iscrizioni nel registro degli indagati sono equipollenti o meno, perchè io non credo che siano tutte equipollenti. C'è chi si assume responsabilità amministrative in un senso, perchè noi partimmo ... Chi vuole intendere, intende. Noi partimmo da un ragionamento, segnalammo a questo Consiglio comunale che l'equipollenza è un termine che anche ... E poi il Sindaco, siccome è preside, il vocabolario probabilmente lo suggerisce molto spesso ai suoi alunni. Però questa maggioranza non andò a vedere sul vocabolario quello che significava equipollenza, per cui è finita sul registro degli indagati tutta la Giunta precedente. E mi dispiace, anche perchè c'erano pure persone che in qualche maniera stimavo. Però, chiaramente, quando si commettono delle cose che non sono molto chiare, è chiaro che la magistratura interviene. Speriamo, come si dice?, tutta la fiducia nella magistratura, che faccia chiarezza prima possibile, perchè abbiamo bisogno in questo paese di avere chiarezza prima possibile, soprattutto rispetto a quelle cose che sono state segnalate con richiesta di interrogazione da parte mia e da parte del capogruppo dei DS in merito alla gestione del territorio, a queste licenze in particolare. Per quello che riguarda la Edil Colle, vedo qui, circolava il dirigente all'Urbanistica, è stata presentata il 13, quindi ci potrebbe dare una risposta, perchè subito la sera gliel'abbiamo data. L'altra, invece, vorrei un chiarimento un po’ più specifico, perchè è una licenza rilasciata su Piani Particolareggiati proprio dall'equipollente che se n'è andato, quello che voi avete "equipollato". Non faccio nomi sennò poi dice che io faccio sempre i nomi. Mi dispiace per il pubblico che non capisce e diventa un dibattito ristretto agli addetti ai lavori, però, insomma, con un po’ di sforzo pure loro, fanno tutti politica, per cui capiscono. Una licenza rilasciata, se non erro, il primo dicembre del 2005 su Piani Particolareggiati, dall'equipollente che avete mandato via, il nome lo dico perchè tanto era dirigente, dal Dottor Leoni. Non vado oltre perchè su quella licenza ci sono scritti come partecipanti a quel progetto anche figure che ricoprono incarichi molto alti in questa Amministrazione. Allora io mi chiedo e chiedo al Dottor Mura, ma, quando è arrivata quella licenza dell'1/12/2005 e c'è stato l'inizio lavori, perchè non è stata bloccata? Perchè se non fosse stata bloccata, come già abbiamo detto - e vado un po’ sull'ironia, perchè ogni tanto ci serve pure un po’ di sceneggiata, ritorniamo alle sceneggiate napoletane - dico, se fosse regolare quella licenza, allora mi chiedo perchè non si rilascino le altre licenze. Perchè ormai su questo territorio i costruttori sono scappati, i geometri sono alla fame. Guardate il povero Centore, costretto ad accettare incarichi da consulente, portavoce del Sindaco, demolizioni, addetto stampa del Sindaco. Guardate come è ridotto, poverello, il geometra Centore, che deve accettare incarichi per la demolizione, incarichi per addetto stampa del Sindaco. Allora, io dico, siccome i geometri sono alla fame - pure la macchina gli è stata bruciata, poveraccio - allora, voglio dire, ci spiegate ... È chiaro che io adesso sto facendo l'ironia perchè non si capisce più dov'è la testa di questa Amministrazione e dov'è la coda. Però, insomma, volendola mettere, così, un pochettino sull'ironico, perchè altrimenti poi si dice sempre che è Roviglioni, che è Rifondazione, che è la sinistra radicale che rompe le scatole, ma ci date una risposta seria, concreta? Così come quando adesso la Segretaria, rispetto alle interrogazioni che abbiamo fatto, ci relaziona sulla vicenda Colb - mi ricordo che il problema è stato sollevato pure da Antinucci - in cui mi fa tutta la relazione della gara, per carità, con piacere, poi arriva e non conclude. Qual è la posizione dell'Amministrazione? Se noi qui abbiamo denunciato che i lavoratori non vengono pagati, se abbiamo denunciato che la Colb non rispetta i contratti, perchè ce lo dicono i lavoratori, io ricevo una relazione, per carità, ringrazio la Segretaria, ma che fotografa, la gara è stata espletata così, così, così, "piripim", "barabam", c'è stata una richiesta di sospensiva da parte dell'ATI Delta e non è stata accettata, ma la posizione dell'Amministrazione rispetto a questa cosa? Rispetto al rispetto del capitolato d'appalto, delle assunzioni, di che tipo di contratto sono stati assunti questi lavoratori, è stata pagata, cioè questa società paga i lavoratori? È il solito giochetto: il Comune non mi paga e io non pago i lavoratori. Ma che vuol dire? Ma se fai l'imprenditore, c'è anche il rischio impresa, tu devi pagare i lavoratori, tu i lavoratori li devi pagare. Questo solito giochetto che va avanti da trent'anni qui, sempre con le stesse persone, le stesse ditte! Se c'è un capitolato, l'Amministrazione faccia rispettare il capitolato, faccia pagare i lavoratori, sennò gli revochi il contratto, applichi le penali. E non l'ho sollevato solo io, l'ho sollevato pure l'altra volta, mi è stato pure impedito di rispondere, dice, perchè ormai il tempo era scaduto. Qui mezzo Consiglio comunale ha chiesto, ha interrogato su questa vicenda e ci si risponde "è successo questo, questo, questo", con la cronaca. Voglio dire, allora facciamo rispettare la legge e la legalità. Naturalmente io, chiudendo, al di là dell'ironia che ci ho messo, vorrei capire pure dal Sindaco tutto quello che è avvenuto in questi giorni tra perquisizioni, al di là di quello che si dice sui giornali, perquisizioni a una Giunta intera, al Sindaco, avvisi di garanzia. Ci faccia sapere il Sindaco su che si sta discutendo perchè, chiaramente, poi è ancora peggio quando circolano voci. Il Sindaco indagato, con un avviso di garanzia, perquisizioni a casa, se sono avvenute, tutta la Giunta, anche quelli della Giunta precedente, chi sì e chi no. Diciamo: io sono stato perquisito per questo motivo. Ma non si può dire alla luce del sole? Io ho avuto l'avviso di garanzia perchè abbiamo equipollato, ci siamo sbagliati, mo’ risponderemo ...  
PRESIDENTE - Grazie, Consigliere Roviglioni, il tempo è scaduto. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Così come si chiama il Presidente del Consiglio a relazionare, ad informare il Parlamento, così il Sindaco informi il Consiglio comunale sulle vicende che stanno avvenendo in questo momento nel Comune. 
PRESIDENTE - Interviene il Sindaco. 
SINDACO - La strumentalizzazione è notoria, non è un problema. Intanto, nessun problema, quello che riportano i giornali è esatto, per cui non c'è nulla da nascondere rispetto a quello che dicono i giornali. Se viene un Vigile, per cortesia. Ho preparato la copia della delibera su cui c'è l'indagine della Procura di Velletri, ne distribuisci copia a tutti i Consiglieri e alla stampa. Non c'è nulla da nascondere, tutti i Consiglieri e la stampa hanno copia della deliberazione assunta dalla Giunta comunale. Qui non c'è nulla da nascondere, non l'abbiamo mai fatto. Un atto deliberativo è un atto trasparente, assunto alla luce del sole e quindi c'è una valutazione da parte di chi ha l'indagine in mano che legittimamente è giusto che si faccia, perchè evidentemente c'è un'ipotesi di reato e che però, come tutte le ipotesi di reato, va verificata. Come giustamente ricorda Roviglioni, è capitato anche a lui, è capitato ad altri Consiglieri comunali, è capitato a chi svolge attività di pubblica amministrazione, fa parte dei rischi del mestiere e, come si suol dire, a chi tocca - e non aggiungo altro - incassa e porta a casa e approfondisce e affronta la questione, problemi non ci sono. Si tratta di un atto assunto a seguito di un avviso pubblico, a seguito di un'istruttoria fatta dagli organi tecnici del Comune, rispetto al quale la Giunta aveva solo il dovere di deliberare o non deliberare: ha deliberato nella certezza che l'attività istruttoria fosse stata espletata secondo legge e io ritengo che i dirigenti che l'hanno fatto, l'hanno fatto consapevoli di quello che facevano. Mi chiedo se la Giunta non avesse assunto un atto istruito dai dirigenti, magari si sarebbe detto chissà cosa c'era dietro se la Giunta non lo assumeva, quindi, magari, perchè si voleva favorire qualcun altro. Di fronte a questo, io esprimo una grande serenità. Ripeto, fa parte dei rischi del mestiere, problemi non ci sono. Chiariremo nelle sedi opportune, quando qualcuno ci vorrà sentire, le cose come stanno e qual è stato l'operato della Giunta in quella circostanza. Io ho totale fiducia della magistratura, l'ho detto, lo ripeto e fa parte e caratterizza tutto il mio mandato fin dall'inizio, fin dal primo giorno. Ritengo che gli organi dello Stato debbano fare tutti il loro dovere: il Sindaco deve fare il suo dovere, la Giunta, il Consiglio comunale, il Prefetto, anche i magistrati devono fare il loro dovere e, quindi, quando c'è un'ipotesi di reato, è giusto che indaghino. Desidero ricordare che l'avviso di garanzia è un avviso che viene fatto a garanzia dell'indagato, proprio perchè l'indagato possa essere messo a conoscenza che c'è un'indagine su di lui e quindi possa difendersi da quelle che sono ipotesi di reato che vengono assunte dalla Procura. Per cui va letta in questo senso e in questo senso io esprimo una grande serenità di comportamento, perchè non c'è assolutamente alcunché da nascondere, non c'è nulla di strano, non c'è nulla di losco. Se poi abbiamo fatto un errore amministrativo, venga accertato questo errore amministrativo; se questo errore amministrativo ha delle conseguenze penali, è giusto che chi sbaglia paga, fa parte del mestiere di Sindaco. Quindi, con grande tranquillità continuo il mio lavoro nell'interesse della gente, che è quello di cercare di fare opere nella città, di dare servizi adeguati, di far funzionare gli uffici, insomma di lavorare perchè i tanti problemi di Ardea vengano risolti e magari si possa un giorno, anche in mezzo a tante difficoltà ... Perchè non nego che è un'Amministrazione che vive grandissime difficoltà, che ha vissuto un annus orribilis, che sta finendo, per fortuna: abbiamo cominciato a febbraio con l'istituzione della commissione d'accesso, era conseguente ad una durissima alluvione che aveva avuto il territorio, una litigiosità politica, conflittualità continua. Insomma, non è una passeggiata, non è una serata di gala Ardea, lo so e sapevo anche di dover correre dei rischi. È proprio per questo che fin dal primo giorno io ho tenuto rapporti continui, costanti, serrati con la Prefettura, con la Procura, con le Forze dell'Ordine, ed è proprio per questo che nutro totale fiducia nel lavoro che questi organi fanno, perchè io non ho mai nascosto nulla, ho sistematicamente collaborato e dato una mano a tutti gli organi dello Stato perchè potessero compiere fino in fondo il proprio dovere. E continuo a fare questo, malgrado questa volta tocchi al Sindaco doversi difendere da un'accusa che, comunque, chiarirà nelle sedi opportune. Non aggiungo altro. Forse solo una cosa mi permetto di dire, così, una sottolineatura. Io non ho mai timore di dire quello che penso anche rispetto a chi ha poteri più grandi dei miei, anche a chi rappresenta poteri forti in questo paese, non ho timore, e in tutte le sedi lo dico quello che penso, esprimo il mio pensiero, ho diritto di parola, ho la mente libera e quindi mi è capitato anche di criticare organi dello Stato, in modo anche duro, fermo, incisivo e determinato, perchè rivendico l'autonomia degli Enti Locali, rivendico l'autonomia dei Comuni, rivendico l'autonomia dei Sindaci che sono eletti dai cittadini. Non siamo in un sistema napoleonico, dove ancora c'è il centralismo bonapartista: siamo in un paese dove i Sindaci, le Amministrazioni, i Consigli comunali vengono eletti dal popolo e i Sindaci e i Consigli comunali andrebbero rispettati, se si vuole rispettare il popolo. Questo è quello che io penso. E siccome io rispetto il popolo, queste cose le dico a voce alta e forte e non mi fermano nemmeno atti di questo tipo, perchè ritengo di lavorare con la coscienza tranquilla, cercando di fare il possibile perchè la città migliori. Poi saranno i cittadini a giudicare, l'unico giudizio che mi interessa fino in fondo è il giudizio dei cittadini che mi hanno dato l'onore e l'onere di governare questa città e mi auguro di poter ricambiare la loro fiducia. Questa è l'unica cosa che mi consente di andare tranquillo e di portare avanti tranquillo il mio lavoro fino in fondo, perchè questa è la sfida che ho accettato e questa sfida la voglio compiere fino in fondo e lo faccio con grande serenità. I cittadini stiano tranquilli, il Sindaco lavora nell'interesse loro. Poi ci sono le difficoltà e sicuramente le cose che uno vorrebbe fare non si riescono a fare fino in fondo, ma sappiano che io ce la metto tutta perchè si possa realizzare quel programma con il quale mi sono presentato agli elettori nel 2004.  
PRESIDENTE - Grazie al Sindaco. Aveva chiesto di intervenire il Consigliere Fanco, capogruppo di Forza Italia. 
CONSIGLIERE FANCO - Noi di Forza Italia siamo certi che questo piccolo incidente giudiziario si possa risolvere nel breve tempo con i risvolti più che positivi. Però io sottolineo ancora una volta la grande signorilità del Sindaco e dell'Amministrazione di centro-destra che, quando il centro-sinistra, passato e presente, è incappato in problemi giudiziari, noi abbiamo sempre cercato di celarli, di non renderli pubblici e comunque lasciarli, appunto, celati. Voi, invece, con una politica ancora più ostruzionistica, con una politica ancora più speculatrice, state cercando di infangare un'Amministrazione, un Sindaco e una Giunta che lavora 24 ore al giorno. Il Consiglio comunale è la sede dove vanno discussi i problemi del territorio e dei cittadini, quindi proseguiamo l'assise con questo ordine del giorno e cerchiamo di portare avanti i problemi dei cittadini. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Fanco. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Mastrorilli. 
CONSIGLIERE MASTRORILLI - Buongiorno a tutti, cittadini, colleghi e Sindaco. Diciamo che speriamo di non parlarne più di queste cose un po’ spiacevoli, però non ti permetto, Luca, di infierire su di noi dicendo che stiamo facendo ostruzione a questa maggioranza. Diciamo che molte volte gli hai fatto lo sgambetto te più di altri o, comunque, avete problemi all'interno vostro, quindi continuate come state, non c'è problema, non scaricate la colpa sugli altri. Volevo riportare, Sindaco, un malumore che c'è nel territorio, specialmente nella zona della Banditella, e riguarda alcune opere non compiute, la metanizzazione, l'illuminazione e la raccolta delle acque. A tal proposito, volevo rileggere un'interrogazione fatta il 6 marzo del 2003 dall'allora gruppo dell'UDC, dove chiedeva: "I cittadini della Banditella, di Via Coriolano, Via Marino, nonostante abbiano presentato le domande rispondendo al manifesto che anni fa la società Idrogas affisse, ancora oggi non hanno la fornitura di un servizio essenziale quale il metano. Non si capisce il perchè, nonostante siano passati anni e siano state presentate le dovute domande, quei cittadini debbano essere privati di un servizio fondamentale che è proprio di ogni società civile. Il nostro dovere è rappresentare tali gravi carenze, che non si spiegano rispetto ad altre zone allacciate ben dopo o addirittura di costruzioni realizzate di recente ma allacciate rapidamente. Non possiamo tollerare questi modi di fare che dividono i cittadini in serie minori nonostante siano contribuenti come gli altri. Vista l'importanza del servizio, chiediamo che vengano effettuati tali allacci, evitando di far lievitare i prezzi e mantenendoli a quelli originali". Firmato dagli allora Consiglieri Stefano Ludovici e Ottorino Iadonna. A seguito è stata fatta un'altra interrogazione dal rappresentante del partito di Rifondazione Comunista Roviglioni: "Al Sindaco e agli Assessori preposti all'Urbanistica e ai Lavori Pubblici per essere messi a conoscenza delle seguenti vicende. Da tempo i cittadini del comprensorio Banditella, che non usufruiscono del servizio del metano per riscaldamento domestico, hanno presentato domanda di allaccio alla concessionaria Idrogas, ad oggi ancora inevaso. L'opera di metanizzazione all'interno del comprensorio ha subito variazioni del progetto, creando, di fatto, discriminazione per l'utilizzo del servizio. Una petizione popolare con 208 firme in calce è stata presentata dai cittadini che da anni aspettano di fruire di questo e di altri servizi di cui il quartiere è completamente sprovvisto. In particolare si chiede di sapere quali iniziative intende assumere codesta Amministrazione nei confronti della concessionaria affinché questo servizio sia diffuso a tutti i richiedenti e quali tempi occorrono per la realizzazione delle opere. Si chiede, inoltre, di conoscere il motivo per cui ancora non viene ultimato l'iter procedurale per il riconoscimento del Piano Particolareggiato del comprensorio denominato Banditella di sotto, essendo questo quartiere libero da vincoli di uso civico ed inserito nei sette nuclei abusivi che da anni aspettano di essere approvati per il risanamento urbanistico del territorio". Firmato Valter Roviglioni. Questa Amministrazione, in data 11 novembre 2004, è stata messa al corrente di questa situazione irrisolta da anni e l'allora Assessore Tanni fece un incontro con l'Italcogim dove diceva di raggiungere congiuntamente eventuali sviluppi della rete del comprensorio Banditella. Siamo alla fine del 2006 e questi cittadini ancora non hanno avuto risposta, Sindaco. Spero che questa Amministrazione non voglia prendere in giro tali persone. Di seguito vorrei fare un'altra interrogazione riguardante, invece, la raccolta delle acque nella zona che comprende Via Mare Australe e Via dei Vapori. "Si fa presente che il canale esistente tra Via Mare dei Vapori e Circonvallazione Mare Australe non riesce a defluire l'acqua e fango. All'incrocio tra la Circonvallazione di Via Monte del Lupo c'è una griglia sopra al canale suddetto e da lì in poi l'acqua non riesce più a scorrere e torna indietro allagando tutto. Per questo motivo pensiamo che da quel punto in avanti il canale sia stato ostruito da lavori non eseguiti con criterio, pertanto chiediamo un vostro tempestivo intervento, anche perchè il 20/10/2005 siamo stati invasi dal fango per la terza volta." A fronte di questi lavori forse mal eseguiti, sono andato a ritrovare la determina, la n. 871 del 28/12/2000: "Lavori di canalizzazione acque piovane su strada comunale Via Piave, Via Venezia, Banditella bassa, Ardea - Affidamento asta pubblica alla Ditta Tantari Edoardo". Siccome questi lavori, secondo me, non sono stati mai terminati, non sono mai stati finiti, vorrei chiedere a codesta Amministrazione se quanto meno la determina è stata pagata oppure c'è ancora un contenzioso con questa ditta perchè non ha finito i lavori. Quindi chiedo a Porreca se bisogna andare avanti per salvaguardare che non si allaghino un'altra volta anche  quest'anno i cittadini. Grazie. 
PRESIDENTE - Consigliere, l'Assessore, se vuole, può darle la risposta immediata. L'Assessore Porreca risponde velocemente al Consigliere Mastrorilli, inerente agli allagamenti, a quanto ci aveva richiesto. 
ASSESSORE PORRECA - Guardi, la situazione è questa. Noi stiamo stanziando sul Piano Triennale delle Opere Pubbliche per il prossimo anno una somma consistente per quanto riguarda la manutenzione e la regimentazione delle acque superficiali. Per quanto riguarda il caso specifico, so che l'ufficio si sta occupando di questa cosa e che già nei prossimi giorni ci sarà un intervento per definire in modo risolutivo le problematiche che lei prima accennava. 
CONSIGLIERE MASTRORILLI - Speriamo prima delle piogge. 
ASSESSORE PORRECA - Purtroppo, a volte il sistema degli appalti in Italia è tale che nascono di questi problemi con le imprese e poi ricadono sugli uffici, i quali poi si trovano a svolgere degli oneri aggiuntivi per risolvere le problematiche che ...  
CONSIGLIERE MASTRORILLI - Assessore, potrei darle una soluzione. È stata fatta una delibera regionale - io ho la proposta, però mi hanno detto che è stata passata - il 7 febbraio 2006: "Oggetto: Interventi straordinari per la riqualificazione urbanistica, ambientale e paesaggistica del territorio del Comune di Aprilia. Interventi straordinari per la riqualificazione urbanistica ambientale e per il risanamento igienico-sanitario delle aree della Regione caratterizzate da gravi fenomeni di abusivismo edilizio, individuazione delle aree di intervento ricadenti nel territorio dei Comuni di Aprilia, Anzio, Ardea, Nettuno, Pomezia". Quindi, voglio dire, se questa Amministrazione avesse voglia di risanare i nuclei abusivi o portare quelle opere opportune in questi quartieri di Ardea, molto probabilmente si arriva anche a dei fondi regionali. 
ASSESSORE PORRECA - Ma io sono sicuro che questa Amministrazione abbia questo obiettivo e questo scopo, è fuori discussione, infatti stiamo operando proprio per questo, quindi la posso rassicurare su questo punto. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Mastrorilli, grazie all'Assessore Porreca. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Magliacca. 
CONSIGLIERE MAGLIACCA - Sindaco, io volevo avere delle spiegazioni riguardo un problema che si è verificato al Centro Anziani di Tor San Lorenzo. So che ci sono state le dimissioni di cinque consiglieri di gestione del comitato e so che c'è stato un incontro presso il suo ufficio per cercare di ricucire questa problematica che è atavica, come i problemi di Ardea, quella del Centro Anziani di Tor San Lorenzo, va avanti da anni, praticamente, e si sapeva. Volevo sapere da lei, nella fattispecie, quali erano le soluzioni che intende portare avanti per addivenire alla soluzione del problema, in quanto così credo non si possa andare avanti: nel momento in cui di nove consiglieri se ne sono dimessi cinque, se si procederà alla surroga, perchè, sulla delibera che abbiamo votato, per statuto è possibile surrogare i consiglieri, oppure se si riandrà alle elezioni. 
SINDACO - Siccome avevo girato al Segretario comunale proprio in quella circostanza il quesito, perchè era presente anche il consigliere Abate, era da interpretare la norma, quindi darei la parola al Segretario comunale.
SEGRETARIO COMUNALE - Il Centro Anziani di Tor San Lorenzo ha una particolare conflittualità all'interno dei suoi organi, che oggi poi investe proprio la figura del garante - non so se questo lo sa - perchè c'è una raccolta di firme anche atta a promuovere le dimissioni del garante. Quindi ci sono problematiche da questo punto di vista e problematiche proprio sulla composizione del consiglio di amministrazione laddove ci sono queste cinque dimissioni. Noi abbiamo guardato, perchè poi abbiamo fatto diversi incontri, io sono andata diverse volte cercando di comporre dall'interno in quanto è previsto che noi come membri possiamo essere presenti ai loro consigli di amministrazione. Comunque, poiché in realtà - cioè ci siamo fatti questa convinzione, però dobbiamo solo trovare l'avallo della Regione - poiché in realtà la convalida l'abbiamo fatta noi con Consiglio comunale, non si pone un problema interno all'organo di convalidare e quindi di validità di seduta per poter surrogare, la dobbiamo disporre noi. Perchè noi abbiamo, non so se ve lo ricordate a suo tempo, il regolamento dei centri anziani che è stato adottato ad Ardea - io l'ho trovato già fatto, non me ne occupai a quell'epoca - è stato compilato sulla base del documento regionale, impone la convalida degli eletti, del risultato di quelle elezioni che si fanno presso le loro sedi, a carico del Consiglio comunale e l'abbiamo fatto noi, noi abbiamo convalidato tutti gli organi, il consiglio di amministrazione, il presidente che gode di una nomina a parte. Quindi queste cinque dimissioni non hanno coinvolto il presidente ... 
CONSIGLIERE MAGLIACCA - Scusi, Segretario, scusi se intervengo. Sindaco, scusa se chiedo un attimo pure la tua attenzione. Chiarito che le cinque dimissioni non è che hanno mandato a casa il presidente, come potrebbe succedere...  
SEGRETARIO COMUNALE - La decadenza dell'organo.  
CONSIGLIERE MAGLIACCA - Esatto. Visto così, comunque sia, faccio un appello affinché la situazione del Centro Anziani di Tor San Lorenzo ... Chiaramente, ci sono nove consiglieri, sono stati eletti da rappresentanti del Centro Anziani di Tor San Lorenzo, ognuno rappresenta, come rappresentiamo noi all'interno dell'assise consiliare, una parte che li ha sostenuti e votati. Secondo me non  ci sono le condizioni per dire ad oggi: siccome non implicano la caduta del presidente, si va avanti così oppure si procede alla surroga. Voglio dire, secondo me lì, siccome hanno motivato queste dimissioni, io l'ho letto, fatti abbastanza gravi, praticamente mettono in dubbio la democraticità delle decisioni, mettono in dubbio come sono stati spesi dei fondi, io non la so questa cosa, te l'hai potuto appurare, Sindaco, in maniera personale e l'hai potuto, comunque sia, sottolineare e approfondire l'argomento, ma se ci sono quelle condizioni che sono state verificate che sono vere, secondo me è chiaro che deve ritornare in Consiglio e noi dobbiamo prendere una decisione, però ci si dovrebbe fare una Commissione, e su questo faccio un appello anche al Presidente della Commissione preposta, Iadonna, affinché si possa addivenire ad una soluzione definitiva di questo problema, anche se è necessario ritornare alle elezioni. Un'ultima cosa e poi finisco, una puntualizzazione che la devo al collega Fanco. Sindaco, io esprimo la mia totale solidarietà a questo evento. Adesso mi hai dato questa delibera che io non so neanche di che cosa ... cioè, non so neanche qual è il legame che hai te e la tua Giunta passata con questa delibera, vedo la nomina di un dirigente, per cui non lo so e non lo voglio neanche sapere, perchè sono una persona abituata a fare commenti sulle cose quando sono definitive e non so adesso a che grado state, come vi dovete giustificare e non lo voglio neanche sapere. Però vorrei che si puntualizzasse una cosa fondamentale: che una cosa è l'aspetto politico della vicenda, cioè il legame che uno può avere in maniera personale con degli atti prodotti, politici, che rientrano nell'amministrazione comunale, e un conto sono i problemi che uno può avere personali, diretti o indiretti, e che magari in quell'attimo lo coinvolgono e in quell'attimo lui fa parte dell'assise consiliare. Penso che ci siano delle differenze e non si può fare una massificazione degli eventi. Anche se, ripeto, io personalmente mi dissocio totalmente da queste cose e non voglio sapere neanche le motivazioni che riguardano questa delibera. Però, secondo me, è doveroso puntualizzare, per il passato e per il presente, tutte le persone che sono state chiamate in causa e che, comunque sia, sono state chiamate in causa, hanno risposto in aula, sono stati presenti anche in dei momenti, ma non li riguardano in maniera personale né per atti politici compiuti. Grazie.  
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Magliacca. Mastrorilli ha chiesto di intervenire nuovamente. Vi ricordo che il tempo per le interrogazioni è quasi scaduto. 
CONSIGLIERE MASTRORILLI - Volevo chiedere un'informazione. Ho sentito una voce, e vorrei che fosse smentita, quanto meno, che nel territorio c'è questa spada di Damocle che forse il Comune debba ritirare circa 400 licenze edilizie perchè sono state rilasciate su terreni usucapionati. Vorrei chiedere al Sindaco o, comunque, a chi di competenza quanto c'è di vero su questa vicenda e se è una situazione veritiera oppure è stata inventata ad hoc. Grazie.  
PRESIDENTE - Ha chiesto di intervenire il Consigliere Petrella.  
CONSIGLIERE PETRELLA -Grazie, Presidente. Rispetto alle interrogazioni che abbiamo presentato oggi e quelle che abbiamo presentato da tre anni a questa parte, non commento, non entro in merito alla questione, aspetto solo una risposta scritta dall'Assessore nuovo, al quale personalmente anch'io faccio gli auguri e gli in bocca al lupo, e quindi di questa vicenda non voglio continuare a parlarne. Rispetto a quest'altra del Sindaco che ci ha dato la delibera, credo che ci siano altre questioni che ruotino intorno a questa e quindi, nel momento in cui il Sindaco dice che ha piena fiducia nella magistratura, anch'io ho piena fiducia nella magistratura, ci credo e quindi speriamo che faccia luce su questa vicenda una volta per tutte. Però io volevo chiedere un'altra cosa al Sindaco rispetto ad un argomento importante che abbiamo affrontato e definito nel passato Consiglio comunale, riguardo all'ampliamento del nostro depuratore comunale. Io vorrei sapere dal Sindaco se ad oggi, rispetto ad una settimana, le delibere votate dal Consiglio comunale siano state girate al concessionario e se ha notizie riguardo l'accoglimento o comunque l'accettazione del concessionario di queste delibere. Io dico questo perchè in quel Consiglio comunale avevo sollevato delle perplessità e quelle perplessità potevano comunque compromettere l'inizio dei lavori o comunque il completamento del depuratore. Quindi, siccome prima facciamo, andiamo alla verifica se queste delibere e comunque se il contenuto venga accettato e condiviso dal concessionario, e meglio è perchè, nel momento in cui ci possono essere delle controdeduzioni da parte del concessionario, credo che sia opportuno eventualmente riportarlo in Consiglio comunale. Il Sindaco sa, probabilmente, a che mi riferisco perchè ne abbiamo parlato, ne ho dato spiegazione in Consiglio comunale, quindi credo che sia una cosa importante, perchè così almeno andiamo ad evitare eventuali altri intoppi per la realizzazione del depuratore. Quindi credo che sia opportuno, se il Presidente del Consiglio, se stanno in pubblicazione ... 
PRESIDENTE - Sono in pubblicazione.  
CONSIGLIERE PETRELLA -A mandarle il prima possibile. Comunque, chiedo al Sindaco eventualmente ...   
PRESIDENTE - Appena scade la pubblicazione faremo in modo di farle ... 
CONSIGLIERE PETRELLA -Sì, ma chiedo al Sindaco pure, eventualmente, su questo argomento, così andiamo a un chiarimento della situazione, della vicenda, se il Sindaco si fa carico di convocare un incontro dei capigruppo con eventualmente il concessionario per dire: okay, possiamo andare avanti, procediamo rispetto a quel deliberato. Io ho perplessità perchè, rispetto a quella che è la delibera, ci sono delle incongruenze e ci sono delle divergenze rispetto a quello che dice la convenzione in essere. Quindi, se il Sindaco se ne fa carico personalmente di provvedere - sia alla modifica che all'approvazione del progetto - quindi se si fa carico il Sindaco di provvedere a definire questa vicenda. Un'altra cosa che volevo dire, Sindaco, mi giungono segnalazioni - è una cosa semplice, però potrebbe essere rischiosa per i cittadini - mi giungono voci che nella zona sotto al centro storico, sotto la rocca, Largo Parco della Vittoria, ci siano dei pini giganteschi che potrebbero, con il vento e con le intemperie, cadere. Già è successo, credo, due anni e mezzo fa, tre anni fa, che un pino è caduto in mezzo alla strada, fortunatamente non ha procurato nessun danno né a cose e né a persone. Quindi, se eventualmente può far fare all'Ufficio Ambiente una verifica sia di quei pini sotto al centro storico e anche su quelli su al centro storico, quelli come si arriva su, perchè ci sono dei rami enormi, quelle piante non sono mai state potate, credo. Quindi, nel momento in cui le alleggeriamo, probabilmente non possono cascare. Un'altra cosa, credo che sia giusto fare, che l'Amministrazione provveda alla verifica di tutti i pini che sono sul territorio, anche per un altro fatto, che ci sono segnalazioni di possibili processionarie su quegli alberi, quindi possono provocare dei danni anche alle persone. Se vuole intervenire su questa cosa, ne sarei molto grato. Grazie. 
PRESIDENTE - Vi ricordo che il tempo è quasi scaduto. Il Consigliere Roviglioni ne ha facoltà. Volevo soltanto fare questa precisazione.  
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Due precisazioni. Una al collega Luca Fanco, che ho percepito quello che diceva sul fatto del passato, presente. Io credo che non serve scavare nel passato, perchè poi bisognerebbe pure andare a vedere chi si è riabilitato. Voglio dire, magari certe cose spariscono perchè uno sconta la pena, viene affidato ai Servizi Sociali e magari chiede pure la riabilitazione, quindi non credo che si possa accettare un ragionamento su questo percorso. Quindi la polemica la chiudo qui, perchè mi sembra proprio sterile rovesciare le cose che non sono imminenti. Anche perchè il collega Luca Fanco nei primi Consigli comunali si è dilungato abbondantemente facendo l'elenco di tutti i disastri giudiziari fatti dai suoi colleghi di partito, quindi rimandiamo al mittente questo messaggio perchè non serve a niente e a nessuno. E quindi poi tutte le riabilitazioni del caso che ci sono state negli anni, ma questo fa parte di storia vecchia che, chi vuole, se la va a leggere. L'altra cosa che volevo dire è che, caro Presidente - mi ero dimenticato nell'introduzione precedente - noi abbiamo fatto la riunione dei capigruppo, e quindi credo che questa cosa è importante, e nella riunione dei capigruppo io avevo capito, cioè io ho capito, non accuso lei perchè sennò poi dice "no, tu hai capito", io avevo capito che il Consiglio comunale era stato convocato per il 15 alle ore 9:30. Ora, averlo convocato per questa mattina ha significato che la stragrande maggioranza dei Consiglieri non ha avuto la notifica. Noi l'abbiamo saputo un po’ per caso, un po’ perchè mi è arrivato un fax, ma un fax mezzo strano, che non c'era neanche tutto. Ma perchè non mettete i fax che fanno fronte retro? Sennò ci arriva sempre solo la prima pagina o addirittura la pagina bianca e non si capisce manco che ... Perchè io ho due fax di convocazione del Consiglio comunale in cui non c'è ... Ecco qua, non dico bugia, vedi, Presidente? Solo il fronte. Poi due, quello che è bello è che due solamente con il fronte, senza fronte retro. Almeno, impiegati comunali, mettete il fax che fa tutti e due. E alla maggior parte dei Consiglieri comunali, io stesso, è stata notificata questa mattina qui in Consiglio. Il coordinatore di Forza Italia è vero che, poverello, gode di un cono d'ombra lì, però gli è stata notificata mentre entrava qui. Cioè, mi sembra veramente sottovalutare questa cosa. Va bene l'Assessore, va bene le imprecazioni, va bene tutto, ma addirittura manco la notifica del Consiglio comunale! L'ultimo arrivato come il coordinatore di Forza Italia, l'ultimo arrivato gli è stata notificata qui mentre entrava, insomma, mi pare veramente una cosa ... Questo Consiglio comunale è chiaro che rischia di essere invalidato anche su queste cose. Io capisco anche la sua risposta, erano punti vecchi, ma se non ci sono le 24 ore per cui non c'è chi ha ricevuto la convocazione e manco lo sapeva, voglio dire, credo che c'è da fare attenzione anche a questo argomento. Poi, oltretutto, gli argomenti non mi sembrano molto urgenti. Se poi, Presidente, sono subentrate indisponibilità dell'aula e altre vicende, si poteva fare tranquillamente un telegramma, spostarlo e contattare i capigruppo. Altrimenti poi queste riunioni dei capigruppo, insomma ... l'ultima è stata pure un po’ proficua, però, se poi non ci concordiamo sulle date, cose e roba varia, poi arriviamo a dire: ridateci Sgrò, che almeno era puntuale! 
PRESIDENTE - Vi daremo tutto quello che volete. La verità è diversa, caro Consigliere, senza fare polemica, siamo stati molto chiari, abbiamo detto 14 a seguire 15, quindi siamo stati chiarissimi, tutti sono d’accordo, tutti hanno avuto le loro notifiche firmate dai Vigili Urbani, quindi non diciamo…, non voglio fare polemica, voglio soltanto ricordare invece un'altra cosa, che probabilmente, se finiamo oggi il Consiglio comunale, bene, altrimenti domani mattina noi inizieremo alle nove e mezza, chiedo la puntualità, se dovessimo proseguire il Consiglio comunale, perchè alle ore 13 dobbiamo urgentemente lasciare l'aula per altri motivi. Ci sono altri interventi? Allora, visto che il tempo per le interrogazioni ... Consigliere, intanto prenda il suo posto, anche perchè la prossima volta quel tavolo neanche ci sarà più, quindi prenda quel posto, altrimenti rimane fuori, grazie. Il Sindaco ne ha facoltà.  
SINDACO - Spero con molta brevità. Intanto, rispetto alle interrogazioni formulate da Petrella, Magliacca, Roviglioni, credo, quelle sulla materia urbanistica, era presente l'Ingegner Mura che poteva anche assumere direttamente la risposta, perchè gli avevo detto di partecipare al Consiglio comunale proprio per questo, però credo, essendo subentrato l'Assessore Cari, sia opportuno che lo faccia l'Assessore dopo che si sia consultato con l'ingegnere, perchè a domanda politica va data risposta, oltre che tecnica, anche politica. Però Mura era presente per questo motivo, ieri gli ho detto di venire affinché potesse esaudire le richieste fatte. Quindi io credo, o per iscritto o al prossimo Consiglio, che si possa dare risposta a quelle interrogazioni. È stato sollevato il problema della Banditella. In parte già ha risposto Porreca rispetto a quel problema su quelle strade che ha sollevato, penso, il Consigliere Mastrorilli. C'è la ditta che sta facendo la manutenzione delle cunette e credo che nelle prossime ore, nei prossimi giorni, dopo che ha finito, Via Potenza credo che abbia quasi finito, sta intervenendo su Via Bolsena e poi credo che intervenga direttamente lì con la stessa ditta che sta facendo le manutenzioni, quindi dovrebbe essere una cosa di giorni e non di lungo periodo. Per il metano è pronto un atto che deve venire all'attenzione di questo Consiglio comunale e che però attendiamo a portare perchè aspettiamo le sentenze del TAR, Tribunale Amministrativo, rispetto alla vicenda Idrica, che in qualche modo, poi, riguarda anche l'Italcogim, che è intimamente collegata facendo parte di un'unica procedura di aggiudicazione nel '90. È pronta un'ipotesi di convenzione che recepisce quelle che sono le disposizioni governative che consentono la proroga fino al 2012 dei servizi di metanizzazione affidati ai concessionari, ancorché in situazione di mancanza di procedura di evidenza pubblica originaria, e quindi questo consentirebbe di fare una convenzione con l'Italcogim per l'ampliamento della rete di venti chilometri più venti chilometri in due e quattro anni, quindi in quattro anni complessivi, per poter, a seguito del recepimento della normativa statale rispetto alla proroga della concessione, poter fare quaranta chilometri di rete sul nostro territorio e quindi dare finalmente risposta a quei cittadini. È pronto l'atto, deve andare credo in Commissione, e quindi inviterei il Presidente della Commissione a portare questo e anche l'altra richiesta che veniva fatta dal Consigliere Magliacca rispetto alla questione del Centro Sociale Anziani di Tor San Lorenzo. Quindi penso che su tutti e due gli argomenti sia opportuno che la Commissione si riunisca, li affronti e metta il Consiglio comunale in condizione di decidere. È la risposta anche alla cosa che ha detto il Consigliere Petrella, io sono d'accordo, faremo una Conferenza dei Capigruppo, prendo impegno a convocarla, però aspetterei le sentenze, perchè altrimenti noi rischiamo di ragionare in regime di 56 revocata ma impugnata, di 56 assunta ma impugnata dall'Idrica e in una situazione nella quale a giorni, a ore dovrebbe uscire questa benedetta sentenza del TAR ... 
(INTERVENTI FUORI MICROFONO) 
SINDACO - Anche rispetto a quella, perchè quella del depuratore è in modifica e in deroga alla delibera 56 e quindi, di fatto, è tutto intimamente legato. È una questione di giorni, doveva essere già uscita la sentenza. Noi possiamo anche convocarlo il concessionario, però ci troviamo in una situazione di incertezza, sia noi che il concessionario, in assenza di una sentenza del TAR. Non sta facendo ad oggi alcuna iniziativa di ricorso rispetto a quell'atto deliberativo. Però l'impegno lo prendo, come abbiamo certezze e chiarezza di fare la cosa. Le ultime due questioni. Licenze da annullare. Penso che non si debba creare questa situazione nel territorio, non è questo il problema. Mi pare che la questione è venuta già all'attenzione del Consiglio comunale, il Consiglio comunale ha assunto un indirizzo, che è quello di andare a riverificare la legittimità dei Piani Particolareggiati del territorio. L'Ingegner Mura ha fatto il bando per la costituzione dell'ufficio di piano, l'ufficio di piano, tra le altre cose, deve lavorare alla messa a punto di una variante di salvaguardia che in qualche modo riassuma il lavoro fatto dai Consigli comunali negli ultimi 15 anni, rimetta i vincoli di verde e servizi e quindi ristabilisca i giusti parametri e standard urbanistici e, conseguentemente, dia anche certezza e legittimità a chi, non c'entrando nulla, magari, con questioni che riguardano la legittimità o meno di atti assunti dal Consiglio comunale, si è fatto casa con i propri sacrifici. Io non credo che ci sia intendimento da parte di nessuno di andare contro a coloro che hanno avuto comunque una concessione edilizia in funzione di piani che si è ritenuto fossero legittimi e che l'hanno fatto in presenza di atti assunti dalla pubblica amministrazione. Se ti riferisci al problema delle Salsare, forse era quello ... Stiamo dicendo questa cosa, cioè sulla legittimità dei Piani Particolareggiati che potrebbero comportare il rischio dell'annullamento delle concessioni edilizie. 
(INTERVENTI FUORI MICROFONO) 
SINDACO - Una questione che nemmeno conosco. Quindi, se non la conosco, figuriamoci se c'è un intendimento dell'Amministrazione o un indirizzo di andare all'annullamento di permessi a costruire. Comunque la approfondiremo, magari mi fate capire meglio, la affrontiamo anche con l'Assessore e con il dirigente per capire meglio la questione. L'ultima questione, Parco della Vittoria e i pini. Per quanto riguarda il Parco della Vittoria c'è una ditta che ha vinto una gara, che è incaricata di fare la manutenzione sia del centro storico che del Parco della Vittoria e quindi anche eliminare le pericolosità di rami pendenti, etc. Hanno questo incarico, quindi sollecitiamo questa cosa perchè si faccia subito, e quindi ti ringrazio della segnalazione. La stessa cosa, non c'è l'Assessore all'Ambiente, però solleciteremo l'Assessore e il dirigente affinché anche rispetto a questa questione della processionaria si faccia un'azione di prevenzione andando a potare i pini che, naturalmente, si sa che, se non viene fatto con tempestività e puntualità, possono comportare questo rischio. 
PRESIDENTE - Grazie al Sindaco.  
PUNTO 3 ALL'ORDINE DEL GIORNO – 

COMUNICAZIONE DEL SINDACO (TURBO GAS - PRUST - PATTO TERRITORIALE)  

PRESIDENTE - Procediamo con l'altro punto all'ordine del giorno, che sono comunicazioni del Sindaco inerenti alle problematiche della Turbo Gas, dei PRUST e dei Patti Territoriali.  
SINDACO - Solo per informare il Consiglio comunale, tra l'altro su volontà espresse dallo stesso Consiglio comunale, credo su tutti gli argomenti all'unanimità, tra l'altro. Noi stiamo partecipando ad alcuni tavoli territoriali che mirano da una parte a fare opposizione a situazioni che sono state decise da organi dello Stato, regionali, e che creano preoccupazione al territorio, mi riferisco alla Turbo Gas. C'è un ordine del giorno che era già stato presentato all'ultimo Consiglio comunale, che io sottoporrei all'attenzione del Consiglio, che riprende un po’ l'indirizzo che il Consiglio comunale aveva dato su questo argomento credo forse qualche mese fa, quando uscì fuori il problema, e riprende anche un analogo atto deliberativo che ha assunto il Comune di Aprilia, che è in prima linea interessato a questo problema essendo il Comune sul cui territorio ricade l'ipotesi di costruzione dell'impianto di Turbo Gas. Quindi l'abbiamo ripreso con le opportune modificazioni, considerato che noi l'unica cosa che possiamo fare non è quella di costituirci direttamente nel giudizio, ma quella di poterci costituire ad adiuvandum nel ricorso intrapreso dal Comune di Aprilia rispetto a questa questione. Non so se è il caso che vi legga, ce l'avevate agli atti, non so se è stato letto l'ordine del giorno, riprende, però, quello che ha scritto il Comune di Aprilia. Nelle considerazioni finali noi diciamo che: "A fronte di quanto proposto dal Comune di Aprilia, impugnazione al TAR, impugnazione al TAR del Decreto del Ministro, del Decreto della Regione Lazio, della delibera di Giunta regionale della Regione Lazio, della volontà di intraprendere iniziative contro la prospettata costruzione dell'impianto di Turbo Gas; considerato che il Comune di Ardea ha sempre espresso parere contrario all'iniziativa intrapresa dalla società Sorgenia per la costruzione sul territorio di Aprilia, al confine del Comune di Ardea, di una centrale termoelettrica, parere riconfermato con il presente atto, il Consiglio comunale dichiara che le premesse sono parte integrante della presente deliberazione - che è un ordine del giorno - di intervenire nel giudizio promosso dal Comune di Aprilia con intervento ad adiuvandum a tutela dei propri interessi di salvaguardia dell'ambiente; di promuovere un Consiglio comunale congiunto con i Comuni interessati a svolgersi in prossimità del sito; di impegnare il Sindaco e la Giunta all'adozione di tutti i provvedimenti connessi alla presente deliberazione; di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni confinanti con Ardea, alla Provincia di Roma e alla Provincia di Latina". Quindi, chiederei al Consiglio comunale di assumere questa proposta di deliberazione, che in realtà è stata formulata così, trasformarla in ordine del giorno del Consiglio comunale, affinché il Consiglio comunale di Ardea continui ad esprimersi in modo chiaro e determinato contro la costruzione della centrale Turbo Gas di Aprilia. Quindi mi fermerei a questo primo punto per poter votare l'ordine del giorno e poi successivamente parlerei di altre questioni. 
PRESIDENTE - Su questo argomento non credo che ci siano interventi, quindi pongo immediatamente a votazione l'ordine del giorno così come l'ha illustrato poc'anzi il Sindaco. 
VOTAZIONE  
PRESIDENTE - 15 favorevoli, nessun contrario, astenuti nessuno. Gli assenti sono Bartolini, Giordani, Valeri, Tedesco, Stella Paolo e Sgrò Stefania. Grazie ai Consiglieri. Il Sindaco vuole proseguire con gli interventi inerenti ai PRUST. 
SINDACO - Il secondo argomento è quello dei PRUST. Noi partecipiamo al tavolo territoriale che è coordinato dal Comune di Lanuvio, dal Sindaco De Santis. Abbiamo partecipato ad una prima riunione e abbiamo ribadito la volontà del Comune di Ardea di partecipare ai tavoli territoriali per la costruzione di sistemi locali che consentano una programmazione territoriale dal punto di vista economico, produttivo dei servizi e delle grandi opere in modo concertato affinché si cominci a ragionare e si concretizzi questo ragionamento in termini di politiche territoriali a scala più vasta, più ampia, che travalichino il problema del singolo Comune. Questo, in particolare, incide sul tema dello sviluppo, incide sul tema dei trasporti e dei collegamenti, incide su alcune opere fondamentali per il territorio, sul coordinamento affinché ogni Comune sappia intervenire per integrare ciò che manca al territorio e non per realizzare doppioni che per Comuni vicini sarebbero inutili, spese non adeguate, etc. A questo primo incontro noi abbiamo partecipato, abbiamo riconfermato la volontà del Comune, che d'altra parte era già stata espressa con tutti i documenti che il Consiglio comunale di Ardea aveva espresso sul tema dei PRUST, e ci auguriamo che si possa in qualche modo rilanciare questo strumento territoriale, che, come dice il nome, riguarda i Piani di Riqualificazione e Sviluppo Territoriale, attraverso politiche concertate, facendo sistema territoriale, recependo insieme le opportunità previste dagli interventi comunitari e dagli incentivi comunitari, dare un segnale forte ai cittadini e alle forze sociali di una volontà concertata di promuovere il rilancio del territorio, razionalizzare gli interventi all'interno del territorio, avviare relazioni tra i Comuni, creare una cabina di regia che riguardi le prospettive di occupazione e di sviluppo, creare unità di crisi che intervengano in modo positivo su questioni fondamentali per lo sviluppo locale, individuare gli strumenti anche societari necessari per la gestione associata di sviluppi di servizi locali importanti che, gestiti su scala più ampia di quelle di un singolo Comune, possono sicuramente consentire di ottimizzare non solo le spese e le risorse, ma di dare servizi migliori ai cittadini interessati delle nostre popolazioni. Il mio dovere è informare il Consiglio comunale della volontà di tutti i Comuni che hanno partecipato al tavolo, gli otto Comuni facenti parte del PRUST, di continuare a lavorare su questo piano, di tentare il rilancio del programma del PRUST, ovviamente aggiornandolo e attualizzandolo, quindi saranno tutti argomenti su cui il Consiglio comunale dovrà tornare sopra a seguito di un documento che poi nelle successive riunioni che i Sindaci e i tecnici faranno sull'argomento sarà portato all'attenzione della Conferenza dei Comuni del PRUST. Ritengo che il Consiglio sia d'accordo. Ovviamente, non siamo nella fase in cui è necessario dare suggerimenti, integrazioni o proposte, però, naturalmente, se cominciamo una riflessione su questo argomento come Consiglio comunale non è male, perchè credo che noi dovremmo puntare ad una partecipazione attiva e da protagonisti e non subire decisioni che magari altri Comuni che hanno programmazioni più avanzate potrebbero in qualche modo farci calare su decisioni che, invece, ritengo dobbiamo assumere tutti insieme. 
L'ultima questione - così completo il fronte degli argomenti ed eventualmente si apre il dibattito - è la questione dell'ATO sui rifiuti. Voi sapete che c'è una legge dello Stato che rinvia alle Regioni il compito di definire l'Ambito Territoriale Ottimale per la gestione dei rifiuti. La Regione Lazio sta affrontando la questione, c'è un dibattito aperto. All'interno di questo dibattito, dove ci sono varie proposte in corso, c'è chi individua la nuova ATO dei rifiuti con l'intero territorio regionale, chi pensa di individuarla con la Provincia di Roma compresa la città di Roma, chi pensa di individuarla con la Provincia di Roma senza la città di Roma, c'è stata un'iniziativa, alla quale noi abbiamo aderito, avevo già informato precedentemente il Consiglio comunale di questa volontà di partecipare, assunta dal Sindaco Perandini di Ciampino, alla quale abbiamo partecipato. Devo dire che erano presenti tutti i 21 Sindaci del territorio che coincide con i confini della RMH, quindi la ASL dei Castelli Romani, tutti presenti. La proposta è stata quella di far coincidere un'ATO dei rifiuti per questo nostro territorio con il territorio ricadente nella ASL RMH, che quindi comprenderebbe i 21 Comuni della RMH, da Ciampino a Nettuno, e su quel tavolo è emersa anche la proposta di inserire e di allargare questa ipotesi di ATO dei rifiuti anche al Comune di Aprilia che, anche essendo fuori provincia, è intimamente legato dal punto di vista del territorio, geografico e degli interessi al territorio che coincide con la zona mare e la zona dei Castelli. Devo dire che il Comune di Aprilia ha accettato questa disponibilità che veniva espressa complessivamente dal tavolo. Abbiamo firmato una preintesa che impegna il Sindaco coordinatore di questa iniziativa, cioè Walter Perandini, di assumere le iniziative affinché ci sia il prosieguo di una volontà da parte di questi Comuni di andare ad un'ATO dei rifiuti che coincida con la ASL RMH. Quindi, informo il Consiglio che c'è stata una volontà unanime di tutti e 21 i Comuni ricadenti in questo territorio e in più l'adesione anche del Comune di Aprilia. Ritengo che sia una cosa positiva, perchè questo ci eviterebbe di aderire a carrozzoni pubblici poi difficili da gestire, da governare, con problematiche, invece, che un territorio di 500 mila abitanti residenti ritengo si possa governare da solo. 
PRESIDENTE - Grazie al Sindaco. Ci sono interventi? Il Consigliere Petrella ne ha facoltà.  
CONSIGLIERE PETRELLA -Grazie, Presidente. Sindaco, quindi adesso parliamo insieme dei PRUST e poi ci illustrerai la questione sul Patto Territoriale? Sindaco, io volevo delle informazioni in merito, in quanto il PRUST credo che sia un proseguimento di quello già trattato come progetto qualche anno fa? 
SINDACO - Tutto da rivisitare.  
CONSIGLIERE PETRELLA -Quindi tutto da rivisitare. Perchè io mi ricordo che qualche Consiglio comunale fa si parlò del PRUST e ci fu illustrato pure un piano del PRUST vecchio, quello passato, e quindi ricordo pure che furono aperti dei bandi per quel PRUST, per aderire a quel PRUST. 
SINDACO - No, il Patto Territoriale. 
CONSIGLIERE PETRELLA -No, no, il PRUST, il Patto Territoriale è un'altra cosa. 
SINDACO - In questa Amministrazione mia? 
CONSIGLIERE PETRELLA -Qualche Consiglio comunale fa dico sette, otto anni fa. Faccio questa domanda perchè del PRUST se ne parlò pure qualche anno fa e quindi ci fu un bando all'epoca che pochi conoscevano, ci fu un bando a cui pochi parteciparono, pure di privati, perchè il PRUST sì, va all'intendimento di unificare gli sforzi di più enti e quindi cercare di non fare doppioni, cercare di fare cose che possono essere utili, tornare utili a tutti, quindi ecco perchè mi riallaccio a quella questione. Vorrei sapere, comunque, se il primo incontro che ha avuto l'Amministrazione ... 
SINDACO - Non si  è parlato del vecchio, è tutto nuovo. 
CONSIGLIERE PETRELLA - No, ricordo, perchè tu poi hai fatto un passo sull'ATO dei rifiuti, e su quel progetto del PRUST vedevano il territorio di Ardea come il punto focale di zona individuata per far confluire i rifiuti di tutti i Comuni sul nostro territorio. Quindi tu mi rassicuri dicendo che comunque si sta parlando del PRUST, si rinizia a parlare del PRUST, ma credo che, rispetto a quello che è il passato ... 
SINDACO - Va tutto eliminato. 
CONSIGLIERE PETRELLA - Perché il PRUST non è soltanto l'intervento da parte degli enti pubblici, ma anche prevede la partecipazione del privato. Credo che sia quello,  l'orientamento era quello in passato. 
SINDACO - Va tutto rifatto. Sarà argomento di Consiglio comunale, nel momento in cui c'è una bozza da discutere sarà portata.  
CONSIGLIERE PETRELLA - Perchè io mi ricordo che in quella passata Amministrazione si arrivò in Consiglio comunale sul PRUST che era già tutto fatto perchè i termini erano scaduti, quindi, se non si aderiva ... Cioè, per non ripetere l'esperienza negativa che non ci ha portato nulla, perchè di fatto il PRUST, poi, alla fine si è arenato, non se n'è più parlato, non si è fatto nessun tipo di intervento, il privato che aveva fatto domanda non si sa più nulla, quindi è un ragionamento che si sta ...  
SINDACO - Tutto nuovo. 
CONSIGLIERE PETRELLA - Tutto nuovo, sta ripartendo. Quindi credo che sia una buona cosa parlare di questo argomento perchè, comunque, nel momento in cui si cerca di ragionare con il coinvolgimento tra più enti per la risoluzione di problemi che possono essere comuni a tutti, credo che sia importante. Apprendiamo dal Sindaco che c'è una nuova fase, un nuovo input per quanto riguarda il PRUST, quindi vediamo di parlarne, discuterne e vediamo di dare un contributo su quelle che possono essere delle iniziative da inserire che possono tornare utili al nostro territorio e ai nostri cittadini. Grazie. Un'altra cosa, scusi, volevo chiedere al Sindaco. Rispetto alle interrogazioni mi sono dimenticato di dire una cosa. Ho visto che sul territorio si stanno mettendo le luminarie per abbellire un po’ il territorio. Credo che sia lodevole l'intervento perchè comunque è Natale pure per il nostro Comune e per i nostri cittadini, quindi è importante che l'Amministrazione proceda, però credo che i tempi di installazione siano talmente lunghi che nel momento in cui sono terminati è finito pure Natale. Quindi chiedo di accelerare un po’ la questione, perchè è assurdo che c'è l'impresa che ancora oggi, 14 dicembre, ancora sta allestendo le luminarie sul territorio. 
SINDACO - Domani è il termine  di ... 
CONSIGLIERE PETRELLA -Ogni anno succede la stessa cosa, si spendono dei soldi, ma cerchiamo di anticiparle le cose. Si sa che Natale non è che è il 25 aprile, come dice La Russa, è il 25 dicembre, quindi cerchiamo di provvedere a ottobre, a settembre a farlo un piano per cercare di rendere il Natale più confortevole, non arrivare all'ultimo momento. Arriviamo che si spendono dei soldi che poi alla fine i soldi sono stati spesi, ma di fatto il risultato si vede per pochi giorni. Cerchiamo di accelerare, cerchiamo di controllare pure l'operato dell'azienda, perchè non so se i termini erano quelli del domani finiranno, del 15 dicembre. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie, Consiglieri comunali, grazie degli interventi fino adesso avuti. Su richiesta di Forza Italia, di alcuni Consiglieri di Forza Italia, c'è la proposta per il ritiro di alcuni punti proprio per dar modo, tempo e visibilità al nuovo Assessore di poterli esaminare con accuratezza e quindi riproporli al prossimo Consiglio comunale. Proposta per il ritiro del punto n. 4, il punto n. 6 e il punto n. 7 all'ordine del giorno. Quindi i seguenti punti vengono ritirati. Passiamo, quindi, alla discussione dell'altro punto all'ordine del giorno, il n. 5 ... Il Consigliere Di Fiori ne ha facoltà.  
CONSIGLIERE DI FIORI - Buongiorno a tutti. Ho ascoltato con molta attenzione la richiesta fatta dal Consigliere, capogruppo Luca Fanco. Mi sembra opportuno ritirare questi punti, in modo particolare quello che riguarda il danno ambientale, perchè sembra che ci sia una disposizione in corso che modifica il tutto e quindi, anche con l'accordo del funzionario, abbiamo deciso di non prendere in considerazione questo punto. In merito al punto sui PTP non mi trovo in accordo con questa decisione, anche perchè, su sua richiesta, io sono intervenuto, come Presidente della Commissione, anche alla riunione dei Capigruppo e penso che questo punto l'abbiamo sviscerato e risviscerato all'ennesima potenza. Volevo, inoltre, far notare, e mi dispiace che l'Assessore Cari non è in aula perchè giustamente lui ha chiesto di sospendere questi punti in quanto è entrato questa mattina in Giunta, però c'è l'ulteriore punto del progetto definitivo per la realizzazione dei tracciati della Via Antica Corriera che fa sempre parte dell'urbanistica anche quello. Volevo sapere se questo punto è a conoscenza l'Assessore Cari, il punto 4, l'approvazione dell'Antica Corriera, che è sempre urbanistica, visto che abbiamo proposto il ritiro degli altri due. Era una domanda. O se è il caso,  invece ... 
PRESIDENTE - Consigliere, abbiamo ritirato anche  il n. 4. 
CONSIGLIERE DI FIORI - Se è il caso di procedere, visto che comunque ... 
PRESIDENTE - Consigliere, è stato già ritirato, punto, il 4, il 6 e il 7, stiamo parlando del punto n. 5 
CONSIGLIERE DI FIORI - Allora chiedo scusa, perfetto. 
PRESIDENTE - Parliamo del punto n. 5. Ci sono interventi inerenti al punto n. 5? "Elezioni per rinnovo del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica Pratica di Mare per il quinquennio 2007/2011 - Nomina rappresentante del Comune di Ardea Rapporti convenzionali aventi ad oggetto la concessione di gestione dei servizi idrico e fognario", etc. Su questa ci sono interventi? Petrella ne ha facoltà.  
CONSIGLIERE PETRELLA -Grazie, Presidente. Io vorrei tornare indietro. Lei ha letto il punto 5 credo, no? Io credo che sia opportuno, siccome si sta in democrazia, c'è stato un Consigliere comunale che ha chiesto di ritirare alcuni punti, ha fatto richiesta, credo che siccome lei, Presidente, li ha inseriti in Consiglio comunale e siccome il Consiglio comunale è qui tutto, credo che sia il Consiglio comunale che si deve esprimere. Perchè allora la prossima volta, se io dico di ritirare il punto 12, ritiriamo il punto 12. Credo che nel momento in cui si sta in democrazia, il Consigliere ha fatto una richiesta, credo che sia il Consiglio comunale che debba decidere e non può essere un Consigliere comunale. Quindi credo che su ogni singolo punto che lui ha richiesto, nel momento in cui si tratta si mette a votazione la sua richiesta. Credo che sia la cosa più regolare e giusta per dare una risposta a tutti i Consiglieri comunali. Non è possibile che uno si alza e dice: voglio che si ritira questo punto. Quindi credo che sia opportuno, lui ha chiesto il 4, prima di passare al 5, nel momento in cui ha fatto la richiesta su quel punto, si mette a votazione. È il Consiglio comunale che deve decidere, non può essere un singolo Consigliere comunale. Credo che sia la cosa più corretta. Io credo che lei, come Presidente, debba far rispettare le regole. Grazie. 
PRESIDENTE - Visto che ci sono altre richieste da tutti i Consiglieri comunali di porre a votazione per il ritiro di questi punti, chi è favorevole al ritiro del punto n. 4? 
(INTERVENTI FUORI MICROFONO) 
PRESIDENTE - Scusate, signori miei, qui i giochetti non li possiamo fare, decidete. Sì, no, sì, decidete! Mettiamolo a votazione e chiudiamo, che cambia? Pongo a votazione il ritiro del punto n. 4, n. 6 e n. 7.  
CONSIGLIERE PETRELLA -No, singolarmente. 
PRESIDENTE - È la stessa cosa. 
CONSIGLIERE PETRELLA -No, non è la stessa cosa. Scusa, un attimo, solo una cosa per chiarire, per far capire pure ai cittadini. 
PRESIDENTE - Tanto siamo solo noi, non c'è nessuno. 
CONSIGLIERE PETRELLA -Però rimane in stenotipia. Io volevo far capire e volevo dire che il Consiglio comunale è convocato dal Presidente, lei stabilisce ... 
PRESIDENTE - Il Presidente ha la facoltà anche di ritirare i punti, ha la facoltà di ritirare i punti. 
CONSIGLIERE PETRELLA -No, ma questi sono stati concordati dalla Conferenza. Sennò non è una conferenza democratica! 
PRESIDENTE - Consigliere, il Presidente ha la facoltà di ritirare i punti. Però, per essere più democratico, accolgo la sua richiesta e pongo a votazione il ritiro dei punti 4, 6, e 7. Chi è favorevole? 
(INTERVENTI FUORI MICROFONO)  
PRESIDENTE - Uno per volta? Il punto n. 4, chi è favorevole al ritiro del punto n. 4? 
VOTAZIONE  
PRESIDENTE - 10 favorevoli al ritiro del punto, nessun contrario, astenuti 7.  
PUNTO 4 (EX 5) ALL'ORDINE DEL GIORNO – 

ELEZIONI PER RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO DI BONIFICA PRATICA DI MARE PER IL QUINQUENNIO 2007/2011 - NOMINA RAPPRESENTANTE DEL COMUNE DI ARDEA RAPPORTI CONVENZIONALI AVENTI AD OGGETTO LA CONCESSIONE DI GESTIONE DEI SERVIZI IDRICO E FOGNARIO - INDIRIZZI (MOD. DEL. DI C.C. N. 56/05)   

PRESIDENTE - Passiamo alla discussione del punto n. 5: Elezione per il rinnovo del Consiglio di Amministrazione del Consorzio di Bonifica. 
SINDACO - Il Sindaco di Ardea presiede il tavolo dei Comuni, i Comuni nominano un rappresentante a questo tavolo, il tavolo decide il rappresentante al Consorzio di Bonifica di Pratica di Mare. Sono stato chiaro? 
(INTERVENTI FUORI MICROFONO)  
PRESIDENTE - Il Sindaco presiede la riunione di tutti e undici i Comuni, presiede, poi ogni Comune sceglie il suo candidato, fra gli undici deve essere eletto un membro, fra gli undici Comuni. Poi, per quanto riguarda questo Consiglio comunale, deve eleggere il suo candidato da confrontare con gli altri undici Comuni e lì scaturirà il rappresentante. Se ci sono proposte, fate proposte. Posso leggere la delibera, se volete. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Quali sono gli undici Comuni, scusa? Mi puoi elencare gli undici Comuni? 
PRESIDENTE - Sono Ardea, Pomezia, Anzio, Nettuno, Nemi, Ariccia, Genzano, Velletri, Albano e Lanuvio. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Sono in prevalenza di centro-destra, quindi un membro dell'opposizione avrebbe più ... 
PRESIDENTE - No, è il contrario, prevalenza centro-sinistra. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - No, no. Quindi io propongo che a quel tavolo, visto che il Sindaco comunque è garante perchè lo presiede, sia indicato un membro dell'opposizione. 
PRESIDENTE - In attesa che escono fuori le proposte inerenti a questo nominativo, posso dare lettura della deliberazione.  
(IL PRESIDENTE DÀ LETTURA DELLA PROPOSTA DI DELIBERA IN OGGETTO COME CONTENUTA IN ATTI)
PRESIDENTE - Ci sono nomi e proposte inerenti alla nomina? Se avete bisogno di cinque minuti di sospensione per poter discutere ed analizzare il nominativo, posso sospendere per cinque minuti il Consiglio comunale, cinque minuti contati, così i gruppi consiliari possono riunirsi e designare il proprio candidato. 
(IL CONSIGLIO COMUNALE VIENE SOSPESO ALLE ORE 12:30) 
(IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE ALLE ORE 12:45) 
PRESIDENTE - Segretario, proceda con l'appello.  
SEGRETARIO COMUNALE - Eufemi Carlo presente, Tedesco Nicola assente, Fanco Luca presente, Cimadon Bruno presente, Sperandio Nazareno presente, Stella Paolo presente, Bardi Fulvio presente, Di Fiori Luca presente, Antinucci Ettore presente, Dei Santi Paolo assente, Valeri Tullio presente, Volante Policarpo presente, Iadonna Ottorino presente, Bartolini Tiziana presente, Petrella Danilo presente, Magliacca Antonello presente, Mastrorilli Luigino presente, Giordani Mauro assente, Sgrò Stefania assente, Roviglioni Valter presente, Abate Antonino presente. 
PRESIDENTE - Constatato il numero legale, riprendiamo i lavori. I gruppi si sono consultati in merito all'argomento. Ci sono interrogazioni oppure passiamo alla votazione? Petrella ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE PETRELLA -Grazie, Presidente. Volevo sapere, oltre a procedere a votazione a scrutinio segreto, si deve raggiungere un numero o è a maggioranza relativa l'elezione del membro?   
PRESIDENTE - Quello che ha ottenuto il maggior numero dei voti viene proclamato eletto. 
CONSIGLIERE PETRELLA -E che facciamo, cioè ci saranno delle candidature, dobbiamo presentare delle candidature? Rappresentate eventualmente la vostra candidatura e vediamo. Grazie. 
PRESIDENTE - Possiamo procedere anche senza presentare le candidature, Consigliere, se vogliamo. 
CONSIGLIERE MAGLIACCA - Solo per dire che, se magari condividiamo la candidatura, può uscire all'unanimità dei presenti la nomina. 
PRESIDENTE - Ci sono proposte da parte dei gruppi consiliari? Bardi ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE BARDI - Per il gruppo di AN noi candidiamo Luca Di Fiori. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Bardi. Ci sono altre proposte? 
CONSIGLIERE PETRELLA -Ma è una proposta di maggioranza o di Alleanza Nazionale? 
PRESIDENTE - Fanco ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE FANCO - È una proposta di tutta la maggioranza, il Consigliere Luca Di Fiori. 
PRESIDENTE - Altre proposte?  
CONSIGLIERE PETRELLA -Noi, come opposizione, proponiamo la dottoressa Tiziana Bartolini, perchè la riteniamo persona valida, capace e competente e in grado di poter, anche in prospettiva futura, rispetto a quello che ha detto lei, di poter raccogliere i consensi anche di altri Comuni che fanno parte e che concorrono ... 
PRESIDENTE - Certo, il Consiglio comunale di Ardea ne nomina uno, poi gli altri dieci Comuni insieme, che diventiamo undici, devono scegliere un candidato solo. 
CONSIGLIERE PETRELLA -Noi è una proposta che riteniamo valida e sostenibile dal Consiglio comunale anche in riferimento al ... quindi chiediamo alla maggioranza, eventualmente, o a coloro che condividono questa nostra tesi di condividerla e di sostenerla. Grazie. 
PRESIDENTE - Iadonna ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE IADONNA -Anche per quanto mi riguarda condivido la linea della maggioranza nell'espressione di Luca Di Fiori, data anche la sua esperienza politica nel passato e dimostrata. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Iadonna. Gli scrutatori sono pregati di presentarsi al tavolo della Presidenza, quindi Antinucci, Stella e Roviglioni, per consegnare i fogliettini per le votazioni segrete. 
SI PROCEDE A VOTAZIONE SEGRETA  
(INTERVENTI FUORI MICROFONO) 
CONSIGLIERE ABATE - Comunque, anche se quella bianca stava dentro, c'è un problema, politico, ma c'è un problema, va affrontato, perchè qua c'è un voto di più da parte della maggioranza nei confronti della minoranza. 
PRESIDENTE - Visto che sono 19 schede, va ripetuta la votazione.   
SI PROCEDE A VOTAZIONE SEGRETA  
PRESIDENTE - Hanno riportato voti 11 Di Fiori, 6 voti Bartolini, una bianca, totale 18. Quindi è stato eletto alla rappresentanza del Consorzio di Bonifica Pratica di Mare il Consigliere Di Fiori. Per l'immediata esecutività dell'atto chi è favorevole? 
VOTAZIONE  
PRESIDENTE - All'unanimità dei presenti. Magliacca è assente. 
PRESIDENTE - Come in riferimento al punto 4, su richiesta di alcuni Consiglieri comunali di Forza Italia e non, mettiamo a votazione il ritiro del punto n. 6. Chi è favorevole? 
VOTAZIONE  
PRESIDENTE - 10 favorevoli, nessun contrario, astenuti 8, il  punto viene ritirato. Passiamo alla votazione per il  ritiro del punto 7, così come per il precedente. Chi è  favorevole?
VOTAZIONE 
PRESIDENTE - Passiamo alla discussione dell'ottavo punto all'ordine del giorno: "Discussione e approvazione nuovo regolamento funzionamento Consiglio Comunale". Ci sono interventi in merito a questo punto? Il Consigliere Petrella ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE PETRELLA -Credo che rispetto a questo punto, che è già stato ritirato nello scorso Consiglio comunale, credo che sia opportuno ritirarlo anche in questa seduta, in quanto il Presidente, non so di quale Commissione, non ha convocato la Commissione e quindi non è stato minimamente discusso, quindi credo che sia opportuno ritirare anche questo punto. Grazie. 
PRESIDENTE - Bardi ne ha facoltà.  
CONSIGLIERE BARDI - Io l'altra volta, Presidente, avevo chiesto di portarlo in Commissione, discuterlo più volte, per trovare proprio l'amalgama, perchè il regolamento non è della maggioranza ma è di tutto il Consiglio comunale, perciò un regolamento deve essere sviscerato in tutti i punti e con la possibilità di votarlo all'unanimità. Questo sarebbe il massimo, invece di essere divisi sul regolamento del Consiglio comunale, perchè una volta siamo maggioranza e una volta siamo opposizione. Perciò io sono d'accordo per il ritiro, ma per portarlo in Consiglio comunale, Presidente, come unico punto, perchè il regolamento comunale ha bisogno di essere sviscerato bene anche in Consiglio comunale. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie al Consigliere Bardi. Ha chiesto di intervenire il Consigliere Abate. 
CONSIGLIERE ABATE - Grazie, Presidente. Io sono d'accordo con quanto detto dal Consigliere Bardi, ma in più chiederei di istituire una Commissione per il regolamento, anche perchè non abbiamo soltanto il regolamento del Consiglio comunale, ma ci sono da istituire altri regolamenti. Detto questo, perchè poi abbiamo avuto modo di discuterlo anche in Conferenza dei Capigruppo, non credo che possa bastare una volta. Per chi ha avuto modo di leggere il regolamento, con Ardea non c'entra poi molto quel tipo di regolamento. Grazie. 
PRESIDENTE - Grazie del consiglio, visto che lei è di un altro mondo. Dell'Europa lei, no? O dell'Africa? Io credo che venga istituita comunque una Commissione che vada ad esaminare non solo il regolamento del Consiglio comunale, ma il regolamento sulle nuove disposizioni del nuovo Statuto e per quanto riguarda un regolamento che vada a disciplinare gli organi inerenti alla Protezione Civile, etc., etc. Quindi io credo che la Commissione che dovremo istituire dovrebbe essere così composta: dai capigruppo o da un suo delegato al momento in cui non può partecipare. Bardi ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE BARDI - Presidente, io vorrei fare una proposta. Visto e considerato che vogliamo lavorare in fretta su questo regolamento, possiamo oggi fare dei delegati a questo regolamento? 
PRESIDENTE - L'ho detto, io direi i capigruppo consiliari o, in assenza, un suo delegato, se è possibile fare in questa maniera. Se siamo tutti d'accordo al ritiro del punto n. 8 per poterlo portare in Commissione consiliare, domani mattina c'era la convocazione del Consiglio comunale che quindi di fatto non faremo più, potremmo noi domani mattina, visto che c'eravamo già impegnati, se vogliamo, se siamo tutti d'accordo, a farla subito domani mattina, non so, alle 10, alle 10:30, un'ora, un paio d'ore, per discutere subito i primi punti di questo regolamento. La facciamo in sala della Presidenza su alla sede, quindi diamo la disdetta per l'aula per domani mattina, visto che abbiamo concluso l'ordine del giorno e quindi non serve riconfermarla per domani. Se siamo d'accordo, ci possiamo vedere domani alle 10 e 30. Oppure fate altre proposte. Roviglioni ne ha facoltà. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Io raccolgo la proposta del collega della Margherita Abate. Il problema è un altro, cioè il problema è quello, rispetto a quello che dicevi te, di fare una Commissione che faccia tutti i regolamenti, perchè possiamo cominciare tranquillamente da questo, ma che abbia ... Il problema qual è? In più io dico una cosa, che in Commissione o capogruppo o da suo delegato, non deve essere, secondo me, faccio come proposta, per forza un altro Consigliere comunale. Per chi è capogruppo di se stesso io credo che in quella Commissione può mandare tranquillamente altre persone a discutere, una persona che viene delegata, per delega. Se io ho da lavorare e non posso venire, magari ... Centore non può venire perchè ha troppi incarichi. Si può fare, Segretaria? 
(INTERVENTI FUORI MICROFONO) 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Grazie, Luca, da quando sei diventato membro del coso lì, proprio sei ... Lo vedi che significa mandare all'estero questi paesani qua che si evolvono subito quando gli dai un incarico di rappresentanza ambasciatorile all'estero? 
PRESIDENTE - Siamo d'accordo per domani mattina? Quella di Roviglioni stiamo valutando. Siccome all'interno dello Statuto dovrebbe essere scritta una Commissione straordinaria o speciale, quindi forse sarà anche possibile fare quello che diceva Roviglioni, valutiamola attentamente questa cosa.  
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Ti consiglio di fare una cosa, te lo consiglio perchè poi adesso andiamo tutti via, chi ha sentito ... riconvocala con notifica la Commissione. 
PRESIDENTE - Allora non posso farla per domani mattina,  facciamo per martedì. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - Va bene.  
PRESIDENTE - Allora convoco la Commissione per discutere il regolamento ai capigruppo per martedì, o suo delegato, e poi dopo lì decidiamo il da farsi pure. 
CONSIGLIERE ROVIGLIONI - D'accordo, e intanto verifichiamo questa cosa. Naturalmente, mettiamo una postilla, tutti possiamo delegare tranne Centore, perchè ormai ha troppe  deleghe e non si può delegare più. 
PRESIDENTE - Allora, signori, per quanto riguarda la Commissione consiliare, adesso è informale, martedì alle ore 12:00 ci vediamo per iniziare a discutere questo regolamento di Consiglio comunale, vi farò pervenire una notifica di questo, e poi lì discuteremo anche inerente alla Commissione speciale.  
CONSIGLIERE PETRELLA -Scusa un attimo, Sindaco, volevo chiedere una cosa. O mi è sfuggita o lei non ha relazionato e non ci ha detto nulla ... 
PRESIDENTE - Volevo concludere allora, dopo magari ne parli. 
CONSIGLIERE PETRELLA -No, perchè voglio che rimane agli atti. Rispetto alle comunicazioni del Sindaco, il Sindaco ha iniziato con la Turbo Gas, i PRUST, rispetto ai Patti Territoriali non l'abbiamo affrontato, cioè non ci ha riferito nulla. Apposta dico io, o era sfuggito a me o è sfuggito al Sindaco.   
PRESIDENTE - Va bene, allora ne parleremo ... 
CONSIGLIERE PETRELLA -La prossima volta. Siccome è inserito, è come se fosse stato dato per fatto e invece non è stato fatto. Quindi nel prossimo Consiglio comunale se il Sindaco ci riferisce in merito alla questione dei Patti Territoriali. Grazie. 
PRESIDENTE - Scusate, Consiglieri comunali, come per gli altri punti, visto che ritiriamo il punto n. 8, chi è favorevole al ritiro del punto 8? 
VOTAZIONE 
PRESIDENTE - All'unanimità dei presenti, quindi sono 15 favorevoli, contrari nessuno, astenuti nessuno. Buona giornata, grazie a tutti. 
(IL CONSIGLIO TERMINA ALLE ORE 13:30)
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